-

LiLl .'Iullu'l.llll.lllll

B ||| IIIIIII||I|'|II|I 1117

1 /]
o L1

i
4 11
]

i

The Man Who Planted Trees — L'uvomo che piantava gli alberi

1.

'ﬁlﬂ order for the personality

of a human being to reveal
truly exceptional qualities, one
must have the good fortune to
be able to observe his work
over many years. If this work
is free of all selfishness, if the

ngfﬁnché la personalita di
un essere umano riveli
qualita veramente eccezionali,
bisogna avere la buona sorte di
poterne osservare 'opera nel-
l'arco di molti anni. Se questa
opera ¢ scevra da ogni egoi-
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The Man Who Planted Trees — L'uomo che piantava gli alberi

idea that guides it is of unpar-
alleled generosity, if it is abso-
lutely certain that he has not
sought a reward in any way
and that, moreover, he has left
visible signs in the world, then
one is, without risk of error,
dealing with an unforgettable

person.

I1.

bout forty years ago, I was
on a long hike, among

%9

smo, se 'idea che la guida ¢ di
una generosita senza pari, se ¢
assolutamente certo che non
ha cercato in nessun modo
una ricompensa e che per di
pit ha lasciato nel mondo dei
segni visibili, si ¢ quindi, senza
il rischio di errori, di fronte a
una persona indimenticabile.

I1.

@ irca una quarantina di anni

fa, stavo facendo una lunga
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peaks completely unknown to
tourists, in that very remote re-
gion of the Alps that penet-

rates into Provence.

This region is bounded to
the south-east and south by the
middle course of the Durance,
between Sisteron and Mirabeau;
to the north by the upper
course of the Drome, from its
source to Die; to the west by the
plains of Comtat Venaissin and
the slopes of Mont Ventoux. It
includes the entite northern
part of the department of Basse
Alpes*, the south of Drome
and a small enclave of Vaucluse.

[* The department of Basse Alpes
changed its name to Alpes de Haute-
Provence in 1970.]

At the time when I under-
took my long walk in these
deserts, it was batrren, mono-
tonous moorland, between
1200 and 1300 metres above
sea level. Nothing grew there
but wild lavendert.

I crossed this region at its
greatest extent and, after three
days of walking, I found my-
self in an unparalleled desola-
tion. I camped next to the
skeletal remains of an aban-
doned village. I had no more

water since the day before and
I needed to find some. This

escursione a piedi, fra cime del
tutto sconosciute ai turisti, in
quella regione molto remota del-
le Alpi che penetra in Provenza.

Tale regione ¢ delimitata a
sud-est e a sud dal corso inter-
medio della Durance, tra Siste-
ron e Mirabeau; a nord dal
corso superiore della Drome,
dalla sua sorgente fino a Die; a
ovest dalle pianure di Comtat
Venaissin e dalle pendici del
Mont Ventoux. Comprende
tutta la parte settentrionale del
dipartimento delle Basse Alpi*,
i sud della Drome e una pic-
cola enclave della Vaucluse.

[* 1I dipartimento delle Basse Alpi
nel 1970 ha cambiato nome in Alpi del-
I’Alta Provenza.]

Si trattava, ai tempi in cui
intrapresi la mia lunga cammi-
nata in quei deserti, di lande
brulle e monotone, tra 1 1200
e 1 1300 metri di altitudine.
Non cresceva che lavanda sel-
vatica.

Attraversai quella regione
nella sua massima estensione e,
dopo tre giorni di cammino, mi
ritrovai in una desolazione sen-
za pari. Mi accampai a fianco
dei resti scheletriti di un villag-
gio abbandonato. Non avevo
pit acqua dal giorno prima e
avevo necessita di procurarme-
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